
pamento che è l’unico punto dove il fiume,
per l’ansa particolare che percorre, non
sarebbe mai straripato;

oggi il ponte di Annibale potrebbe
diventare meta di studiosi ma anche di
turisti se agli sforzi encomiabili dell’am-
ministrazione comunale di Scigliano si
affiancasse da parte del Governo un’op-
portuna azione di informazione e di va-
lorizzazione del sito che dovrà essere reso
più facilmente raggiungibile;

il ponte di Annibale poi, potrebbe
fornire un’occasione di riflessione e di
comparazione storica ed architettonica
con il ponte di Calatrava, architetto con-
temporaneo di fama mondiale, che sta per
essere realizzato nella città di Cosenza;

in più bisognerebbe lavorare per fare
rientrare il ponte di Annibale in un per-
corso storico-archeologico che comprenda
anche i tanti patrimoni presenti nella valle
del Savuto –:

se non intenda attivarsi al fine di far
conoscere di più e meglio il ponte di
Annibale, il cui fascino e le cui potenzia-
lità culturali e turistiche rischiano di es-
sere messe a repentaglio dalla realizza-
zione a pochi chilometri di distanza, di un
impianto di smaltimento di rifiuti che la
giunta regionale vorrebbe venisse ubicato
nel vicino comune di Altilia. (4-06490)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

come si evince dal quotidiano Libero
del 25 maggio 2003 e dalle lettere inviate
all’interrogante dall’Assoconsum, durante
la navigazione in Internet, spesso accade
che compaiano finestre che promuovono
nuovi loghi e suonerie per cellulari o foto
e web-cam più o meno hard. A questo
punto, cliccando semplicemente sul tasto

« ok » si installa gratuitamente sul proprio
computer un programma che si chiama
dialer. I dialer sono programmi che, senza
il consenso dell’utente, scollegano il com-
puter dalla rete telefonica componendo
automaticamente un nuovo numero che
inizia con 709 e che riconnette nuova-
mente il computer alla rete ad un costo
non più di circa 2 centesimi al minuto,
ossia quanto si spende per una normale
urbana, ma di circa 3 euro al minuto –:

se il Ministro, intenda prendere seri
ed urgenti provvedimenti normativi al fine
di tutelare l’utente che naviga in Internet
da queste truffe perpetrate a sua completa
insaputa da parte delle società che gesti-
scono i suddetti dialer. (4-06514)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

POLLEDRI, DIDONÈ, LUCIANO DUS-
SIN, BRICOLO e GAMBA. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

il recente scandalo avente come prota-
gonista la cooperativa « La Cascina » ha
portato secondo dati di stampa all’esclu-
sione della cooperativa medesima da alcune
gare di appalto, in quanto avrebbe truffato
le amministrazioni pubbliche producendo
autocertificazioni false su contributi e tasse
in realtà mai versate, situazione che causa
l’esclusione alle gare ai sensi dell’articolo 12
comma 1, lettera d) del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157;

la medesima cooperativa ha preso
parte alla licitazione privata di catering
veicolato del ministero della difesa per
l’anno 2003 e risulterebbe che il differi-
mento delle procedure di aggiudicazione
della gara potrebbe essere dovuto alle
suddette autocertificazioni false;

il medesimo decreto legislativo n. 157
del 1995, alla lettera c) del citato articolo
12, esclude dalla partecipazione alle gare i
concorrenti che nell’esercizio della propria
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attività professionale hanno commesso un
errore grave, accertato con qualsiasi
mezzo di prova addotto dall’amministra-
zione, mentre alla lettera f) esclude coloro
che si sono resi gravemente colpevoli di
false dichiarazioni nel fornire informa-
zioni che possono essere richieste ai sensi
dell’articolo 12 o degli articoli da 13 a 17
dello stesso decreto legislativo;

l’associazione temporanea di imprese
di cui la società CIR scrl, con sede legale
Reggio Emilia, costituisce la capogruppo
mandataria ha partecipato alla gara di
appalto a licitazione privata del Ministero
della difesa, di catering veicolato, lotto
n. 9, per 69.557 pasti settimanali per
l’anno 2003, presso i locali mensa degli
enti, distaccamenti e reparti del medesimo
Ministero;

la CIR scrl, non ha dichiarato nel
corso della sopra menzionata licitazione
privata del Ministero della difesa una
precedente esclusione subita in una gara
d’appalto, cosı̀ violando l’articolo 12 del
decreto legislativo 157 del 1995, in rela-
zione al comma 1 lettera f); come da
documentazione prodotta e verbalizzata in
sede della gara stessa;

infatti, la medesima cooperativa si era
resa responsabile di aver fornito false di-
chiarazioni nel corso dell’appalto indetto
dai comune di Castiglione delle Stiviere,
con conseguente sua esclusione dalla gara
(sentenza Consiglio di Stato dell’11 dicem-
bre 2002 NRG 3525/02, V sezione), ed in
particolare per non aver dichiarato quattro
condanne del Tribunale di Modena emesse,
a seguito di applicazione di pena su richie-
sta della parte (ex articoli 444 e 445 cpp), in
data 14 ottobre 1998 a carico di un suo
amministratore di cui, una di queste per
violazione delle norme per la repressione
della evasione in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto - pena sospesa;

la CIR scrl a tutt’oggi non risulta
esclusa dalla gara d’appalto del Ministro
della difesa, come già avvenuto in altre
occasioni di gara per la società La Cascina;

secondo quanto dichiarato dal rap-
presentante della cooperativa presente al-

l’atto dell’apertura delle buste durante la
procedura di gara sarebbero stati rilevati
ulteriori vizi di forma: infatti, la Commis-
sione nell’apertura della busta contenente
l’offerta economica del raggruppamento
CIR ha verbalizzato che la medesima bu-
sta non era sigillata come tassativamente
richiesto dal capitolato d’appalto, il quale
all’articolo 15 prevedeva, a pena di esclu-
sione, che le offerte venissero presentate in
plico sigillato e dovessero contenere 3
distinte buste anch’esse chiuse e sigillate;

tale busta è rimasta incustodita per
parecchio tempo durante la procedura di
gara;

come da costante giurisprudenza, ed
in particolare dalla sentenza del Consiglio
dei Stato n. 2299/02 V sezione, i sigilli
devono essere assolutamente integri sotto
pena di esclusione dalla gara, al fine di
garantire a tutti i partecipanti la par
condicio concorsuale –:

se, a seguito delle irregolarità rilevate
nelle premesse, il Ministero intenda inter-
venire per verificare la legalità delle pro-
cedure di gara e il rispetto delle cause di
esclusione, eventualmente disponendo
l’esclusione della società CIR scrl dalla
gara medesima. (5-02054)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

con il decreto del Presidente del
Consiglio di ministri del 29 ottobre 2002 è
stato dichiarato, fino al 31 marzo 2003 lo
stato di emergenza nel territorio della
provincia di Catania in conseguenza dei
gravi fenomeni connessi all’attività eruttiva
dell’Etna e degli eventi sismici concernenti
la medesima area;
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